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Numero 23°/2016 
Le malattie professionali nell’anno 2015  nelle statistiche INAIL 

  

L'INAIL ha presentato i dati degli infortuni e delle malattie professionali relativi 

all'anno 2015.  

 

Le malattie  professionali 
Si conferma l’andamento crescente nella serie storica del numero delle malattie 

professionali., anche   se nel 2015 l’aumento delle denunce di malattia professionale è 

dovuto quasi esclusivamente alla gestione agricoltura che ha visto un aumento del 10,16% 

rispetto all’anno precedente (+ 1.100 domande). 

Nel 2015 sono state 58.825  le denunce di malattia professionale , circa 1.500 in 

più rispetto al 2014 e in aumento di oltre il 33% rispetto al 2010.  Queste denunce hanno 

riguardato circa 44.mila soggetti ammalati. 

 

 
 

Non registriamo significativi aumenti nelle denunce di malattia professionale fra i 

lavoratori non nati in Italia, dove a fronte di un 0,50% di aumento fra i nati non i paesi UE 

si registra , invece, un calo di oltre il 25 fra quanti sono nati nell’Unione Europea. 



Via G. Paisiello, 43   –   00198 Roma   –   Tel. 06/855631  
 

La causa professionale è stata riconosciuta nel 34,46% dei casi denunciati, con una  

riduzione dei riconoscimenti di oltre il 5% rispetto all’anno precedente e di circa il 10% 

rispetto al 2011 quando il tasso di riconoscimento fu del 44,35%. 

Se analizziamo i dati dei riconoscimenti rileviamo che si registrano marcate differenze 

nella percentuale di accoglimento in funzione della regione, dato questo che meriterebbe 

una disamina più approfondita da parte dell’Istituto. 

Il 64,22% delle denunce riguarda malattie del sistema osteomuscolare, in aumento del 2% 

rispetto all’anno precedente e cresciute del 46% rispetto al 2011. 

I lavoratori deceduti nel 2015 con riconoscimento di malattia professionale sono stati 

1.462, il 27% in meno rispetto al 2011, di cui 470 per silicosi/asbestosi (l’85% con età al 

decesso maggiore di 74 anni). 

I lavoratori deceduti con riconoscimento di malattia professionale sono stati  1.488 (il 26% 

in meno rispetto al 2010), di cui 414 per patologie asbesto-correlate protocollate 

nell’anno. L’analisi per classi di età mostra che l’85% dei casi del 2014 ha riguardato 

soggetti con età maggiore di 74 anni al momento del decesso. 

 I dati del 2015 confermano, come ben evidenziabile nella tabella sottostante, che la gran 

parte dei riconoscimenti di malattia professionale determinano danni valutati nel range 1-

16% , il che conferma l’importanza e l’urgenza di una politica non solo prevenzionale ma 

anche di realizzazione di strumenti per mantenere il lavoratore tecnopatico all’interno del 

ciclo produttivo anche con interventi mirati da parte dell’Ente Assicuratore. 

 

 
 

Particolare interesse assume la composizione regionale del numero di denunce, in quanto 

appare evidente come il loro numero non sia in correlazione alle caratteristiche  numeriche 

ed alle tipologie produttive. 
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I dati rilevano, infatti, che al primo posto troviamo la Toscana con oltre 7.000 denunce e 

l’Emilia Romagna con oltre 6.700 denunce, seguite da Abruzzo (5211) Sardegna (5384) e 

dalle Marche (5.171), fra l’altro queste due ultime regioni sono quelle che registrano un 

marcato aumento delle denunce rispetto all’anno precedente. Mentre contribuiscono con 

un numero limitato le Regioni a maggiore concentrazione produttiva quali la Lombardia 

con poco più d 3400 denunce, il Veneto con poco più di 3.000 denunce ed il Piemonte con 

solo 2.200 casi denunziati. 

 
 

Tendenza questa che si ritrova anche esaminando i dati relativi ai casi riconosciuti pur se 

si rilevano percentuali di riconoscimento molto diverse fra le singole regioni, dato questo 

che dovrà essere oggetto di riflessione anche nei confronti dell’Istituto Assicuratore. 
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Costante, anche per il 2015, il numero di patologie asbesto correlate riconosciute che  

sono state 1.577 di cui 341 casi mortali. 

 
Le patologie più diffuse sono state, ancora una volta,  le malattie osteo-articolari e 

muscolo-tendinee, dovute prevalentemente a sovraccarico biomeccanico con 35.355 casi 

denunciati pari il 61,60% del totale e con 12.393 riconoscimenti nel 2014, valore che 

rappresenta il 61,42% del complesso di tutte le mp (rappresentavano il 40% nel 2007).  

 Mentre prosegue la costante diminuzione delle malattie cutanee con solo 255 

riconoscimenti pari al 1,25% del totale,  a confermare quanto queste patologie siano 

sottostimate e come sia complessa la diagnosi dell'origine professionale. 

 I tumori riconosciuti per il complesso delle gestioni continuano a superare i mille 

casi , nel 2014 ne sono stati riconosciuti 1.112 a fronte di 2.999 casi denunciati ed il loro 
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numero appare sostanzialmente stabile rappresentando il 5,51% di tutte le malattie 

professionali riconosciute, con il ruolo importante dell’asbesto. 

Il confronto fra le due tabelle sottostanti che riportano i dati dei casi denunciati e di quelli 

riconosciuti conferma la tendenza registrata negli ultimi anni di tassi di riconoscimento 

molto diversi in funzione della patologia denunciata, elemento questo che richiede una 

analisi approfondita per capirne le ragioni ma che sicuramente vede una motivazione nel 

ricorso ancora troppo frequente ed acritico da parte dei medici dell’Istituto Assicuratore ai 

dati inerenti al rischio derivanti dai Documenti di Valutazione dei Rischi di cui al D.lgs 81. 
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Anche quest’anno emerge dai dati INAIL  un dato molto rilevante a conferma di 

quanto andiamo sostenendo come Patronato, l’incidenza dei casi mortali sul complesso 

degli indennizzati è molto più elevata tra i tecnopatici che non tra gli infortunati. A 

giustificare tale sproporzione è anche la presenza tra le patologie professionali delle gravi 

forme di malattie tumorali, riconosciute mediamente per il 50% dei casi, col successivo 

indennizzo praticamente certo. 

 I dati presentati fanno rilevare cambiamenti sostanziali nelle tipologie di malattie 

professionali denunciate e questo è certamente conseguenza dell'allargamento della 

previsione tabellare, a conferma di quanto da sempre abbiamo sostenuto come INCA  e  

come CGIL,  oltre ad una maggiore propensione al riconoscimento dell'origine 

professionale di patologie quali tunnel carpale, ernia discale ecc. 
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Tutta la documentazione citata può essere richiesta alla Consulenza Medico-
Legale Nazionale via e-mail all’indirizzo m.bottazzi@inca.it,  
r.bottini@inca.it 


